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**Una lunga lettera, scritta durante i quaranta giorni di lutto**, diventa per Ramatoulaye Fall – 
insegnante senegalese, madre di dodici figli – un atto di memoria, confessione e resistenza. 
La destinataria è l’amica di sempre, **Aïssatou**, compagna di studi e di battaglie, emigrata 
negli Stati Uniti dopo aver lasciato il marito poligamo. Attraverso questa forma epistolare, 
Ramatoulaye ripercorre la propria vita, intrecciandola a quella dell’amica, e offre un ritratto 
lucido e doloroso della condizione femminile nel Senegal post-indipendenza. 

 

1. La scoperta del tradimento e la poligamia** 

Il nucleo narrativo ruota attorno alla decisione del marito **Modou** di sposare una seconda 
moglie, **Binetou**, una ragazza molto più giovane, senza consultare né preparare 
Ramatoulaye.   

La protagonista vive questo evento come un terremoto emotivo: dopo venticinque anni di 
matrimonio fondato sull’amore, si ritrova improvvisamente relegata a un ruolo marginale, 
abbandonata economicamente e affettivamente.   

A differenza di Aïssatou – che aveva lasciato il marito per la stessa ragione – Ramatoulaye 
sceglie di **restare**, per proteggere i figli e per fedeltà ai propri valori. Questa scelta, 
tuttavia, la condanna a un lungo periodo di solitudine e umiliazione. 

 

2. Il lutto come spazio di riflessione** 

La morte di Modou apre il romanzo: durante il periodo di reclusione rituale, Ramatoulaye 
osserva criticamente le dinamiche familiari e sociali che la circondano.   

La famiglia del defunto tenta di appropriarsi dei beni, secondo una tradizione che priva la 
vedova di ogni autonomia.   

È in questo momento che la protagonista ripensa alla propria vita:   

- la giovinezza condivisa con Aïssatou,   

- l’entusiasmo per le indipendenze africane,   

- le speranze di modernizzazione,   

- le delusioni legate alla persistenza del patriarcato. 



 

3. Educazione, maternità e modernità** 

Ramatoulaye riflette sul ruolo dell’educazione come strumento di emancipazione femminile.   

Osserva le proprie figlie crescere in un Senegal attraversato da tensioni tra tradizione e 
modernità:   

- alcune scelgono percorsi autonomi,   

- altre riproducono modelli patriarcali,   

- tutte devono confrontarsi con una società che giudica severamente le donne. 

 

4. L’amicizia come sostegno e come modello** 

Il rapporto con Aïssatou è il filo rosso del romanzo.   

Aïssatou rappresenta la possibilità di una vita libera: ha rifiutato la poligamia, ha studiato, ha 
lavorato, ha costruito un’esistenza autonoma.   

Ramatoulaye, pur scegliendo diversamente, trova in lei una sorella spirituale, una testimone 
della propria interiorità. 

 

5. Il rifiuto del nuovo matrimonio** 

Alla fine del lutto, diversi uomini chiedono la mano di Ramatoulaye, come previsto dalle 
consuetudini.   

Lei rifiuta: **non si risposerà senza amore**.   

È un gesto di autodeterminazione, un’affermazione della propria dignità e della propria libertà 
interiore. 

 

Critica dell’opera 
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1. Un romanzo fondativo del femminismo africano francofono** 



*Une si longue lettre* è considerato uno dei testi più importanti della letteratura africana 
contemporanea.   

Mariama Bâ, con una scrittura limpida e incisiva, denuncia la condizione delle donne 
senegalesi senza cadere nel didascalico.   

La forza del romanzo sta nella capacità di **conciliare intimità e politica**: la storia personale 
di Ramatoulaye diventa specchio delle strutture sociali che opprimono le donne. 

 

2. La forma epistolare come dispositivo di verità** 

La scelta della lettera permette una narrazione soggettiva, emotiva, ma anche analitica.   

Il lettore entra nella coscienza della protagonista, ne percepisce la sofferenza, la lucidità, la 
resilienza.   

La lettera diventa uno spazio di libertà, un luogo dove dire ciò che la società impedisce di dire. 

 

3. Tradizione vs modernità: un conflitto non manicheo** 

Bâ non demonizza la cultura senegalese, ma ne mostra le contraddizioni.   

La poligamia, pur essendo una pratica socialmente accettata, appare come un meccanismo 
che **schiaccia le donne** e le priva di agency.   

Tuttavia, il romanzo non propone un modello occidentale come unica via: la modernità deve 
essere costruita dall’interno, attraverso l’educazione e la solidarietà femminile. 

 

4. Un femminismo radicato nel contesto africano** 

Il femminismo di Bâ non è astratto: nasce dall’esperienza concreta delle donne senegalesi.   

Ramatoulaye e Aïssatou incarnano due risposte diverse alla stessa oppressione:   

- una resta,   

- l’altra parte.   

Entrambe, però, affermano la propria dignità.   

Il romanzo mostra che **non esiste un’unica forma di emancipazione**, ma molteplici 
percorsi possibili. 

 

 

 



5. Limiti e potenza del romanzo** 

Alcuni critici hanno osservato che la prospettiva è quella di una donna istruita, appartenente 
alla classe media urbana, e non rappresenta tutte le esperienze femminili africane.   

Tuttavia, proprio questa posizione permette a Bâ di articolare una critica sofisticata e di 
proporre un modello di consapevolezza che ha influenzato generazioni di lettrici. 

 

In sintesi** 

*Une si longue lettre* è un romanzo breve ma densissimo, che unisce introspezione, 
denuncia sociale e speranza.   

È un testo fondamentale per comprendere:   

- la condizione femminile in Africa occidentale,   

- le tensioni tra tradizione e modernità,   

- la forza dell’amicizia e della solidarietà tra donne,   

- la nascita di un femminismo africano autonomo e radicato. 

 


